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Elaborato Di turno Canada e Stati Uniti al Festival di Cannes 

e 

un piano per 
rilanciare 
il Teatro 
Stabile 

di Bolzano 
i Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 13 
{• Gli organismi che previe-
i. dono «liti vita artistica ed 
<• amministrativa dello Stabile 
< dt Bollino hanno concreti*/.-
.' rato :a un importante docu-
* mento una sene di proposte 
j? operative che rappresentano 
i !« cartina di tornasole per 
« verificare la volontà politica 
S tendente alla continuazione 
'' o — viceversa — alla llqul* 
V. dazione del Teatro. 

Come si sa, U TSB sta at-
; È traversando un periodo di 

i jrrave crisi, manifestatasi già 
> nell'autunno scorso con le eli-
fmiS3lonl del presidente (11 
( democristiano Mario Paoluc-
rie!) e. pochi eiornl fa, con 

, [i quelle del direttore artistico, 
f Maurizio Scaparro. Su quo-
| ftta crisi si è innestata la 
V manovra condotta da ben 
^ detcrminate forze politiche. 
; nella DC e nella SVP, per la 
.' liquidazione del Teatro Sta-
; Hlle. 

ì Comunque. Il documento 
f «pprovato unitariamente dai 
•f componenti del Comitato di 
U Kestlone. della Commissione 
i artistica e del revisori del 
;> conti, oltre a recepire sostan-
:• ilalmcnte le Istanze da scm-
'/ pre. ripetutamente ed enerifi-
. camente portate avanti dal 

rappresentanti comunisti pre-
i «enti nel tre organismi, co-
' «tltulscc un Importante pun-
. to fermo che rende Includi­

bile per le forze politiche di 
maireloranza (DC e SVP) una 
«celta chiara ed inequlvoca. 

t Ecco il testo del documcn-
[ to, approvato all 'unanimità: 
" «La Presidenza, il Cernita-
• to di srestlone e la Comminalo-
S' ne artistica del Teatro Sta. 
i b'.'.c di Bolzano, riunitisi con-
.' pUmtamente, visto l'a-jirravar-
\- si della situazione f'.nanz'arla 
•• e artistica dell'Ente, dlvenu-
• ta ormai Insostenibile, fanno 
t> presente alle autorità compe-
;, tenti ed alla popolazione 
|h quanto segue: 
!?, « Il Comitato d! gestione ed 
r 11 Collegio del revisori del con-
<? t i del Teatro Stabile di Bolza-
S no. all'atto de', loro Insedia­
li mento, hanno rilevato e la-
\ montato la carenza delle 
f s trutture amministrative, or-
., tranlzzatlve, rinadeiruatczza 
i del regolamento, la mancanza 
desrl! indlspensab'll lesami con 
11 territorio, l'assenza di prò-

,h (rrammazlone artistica coeren-
te dal punto di vista Informa-

, ' tlvo-culturale. In relazione 
alle eslaenze peculiari della 

' ' nostra zona : 
- « I suddetti organismi han . 
' ' n o altresì constatato che la si-

, .' tuazlone economica deficit»-
.* ria, ereditata dal passato, era 
'• tale da Impedire un regolar» 

"svolgimento della stagione In 
f corso, cosi come la program-

'J trazione. 11 decentramento e 
Ij gli Impegni g.à contratti lm-
-•f pedlvono ogni razlonalizzaz'o-
; i ne de! sistema, cnsu-i'.e ed ap-

' prosslmatlvo. In at to; 
» «La buona volontà e l'im-
f pegno del membri degli orga-
u nlsml che presiedono dal 7 ot-

» . tobre 1974 alia vita del Tea-
I t r o Stabile di Bolzano e stata 

' Y. Impedita nel proposito e ne! 
' tentativo di fare chiarezza, co-
| TOC sono state paralizzate tut-
'"• t* le iniziative tendenti ad ac . 
I eertare, qualora ve ne fosse-
i ro. le responsabilità relative 
';', «Ila situazione, e di ciò sono 
"•• «tate, da più. parti, amplamen-
t t e informate sia la clttadinan-
; za. sia la sua rappresentanza 
S politica. 

,1 « Giunti al punto di rottura, 
^ non vedendo approssimarsi al­

cuna decisione at ta a risolve-
11 re zìi annosi problemi del Tea-
f tro Stabile di Bolzano, la Pre-
' lidenza ed 1 Comitati riuniti 
J ritengono loro dovere lmpre-
* «cltidlbUc prospettare le se-
^ guentl soluzioni che sole pos-
,aono garantire una vita non 

JjprecaTla''alWTeatro»sIa a Boi-
• . "Juano, sia a Trento e nelle due 

, •province: 1) riplanamento del 
! -passivo da parte del Comune e 
' liquidazione amministrativa 
', del Teatro Stabile di Bolza-
\ fio: 2) Immediata e contestilo-
i te formazione di un nuovo 
| Teatro Stabile a carattere 
,\ eonsorzlale tra comuni e pro-
'. vince; 3) nuova regolamenta-
! ilone, corrispondente alle ne-
i «esalta strutturali del Teatro; 
| 4) programmazione di attlvl-
| - t * teatrali e collegate da pre-
;• vedersi nell'arco di tempo di 
« breve e medio termine; 5) di-
'J rezlone artistica e ammlnl-
"• «tratlva di adeguato livello 
f tecnico e professionale; 61 ga-
« ranzla della tutela del posto 
|f di lavoro per 1 dipendenti am-
/ mlrustratlvi, tecnici e di com-
' ' pagnia: 7) impostazione di un 
' programma teatrale delineato 
T sulla base delle proposte e-

* «presse l'U aprile, in termini 
fr qualitativi e quantitativi, dal-
y 1» Commissione artistica ». 
f, Gli organismi del Teatro 
o Stabile di Bolzano hanno ri-
f tenuto In questo modo, di In-
r dlv.duarc con precisione i no­

di da sciogliere immediata-
, mente da parte delie forze pò-
Z litiche interessate ai fatti del-
\ la cultura. Il documsnto dice 
| anche. In conclusione, che 
! «senza ulteriori rinvìi o ter-
{ glversazioni che provochereb­

bero solo altri danni di di-
, versa n<itura, fors^ irrepara-
' bill, bisogna tempestiva.nen-
,'' M agire per arrestare l'alfos-
£ «Èinento del Teatro Stabile d: 

Battano 

f Gianfranco Fata 

Quando l'innocente è 
vittima dell' ordine» 

Al film politico di Michael Brault si è abbinata la commedia « al­
l'italiana » di Martin Scorsese « Alice non abita più qui » con l'at­
trice dell'anno Ellen Burstyn - Dittature greche e bestialità belghe 

Dal nostro inviato 
CANNES. 13. 

Ellen Burstyn, protagoni­
sta di ,-lticr non abita pia. 
qui. e l'attrice americana del­
l'anno. Appena vinto l'Oscar 
a Hollywood per l'interpreta­
zione in questo film di Mar­
tin Scorsese, s'è vista attri­
buire a Broadway anche il 
Tony riservato alla migliore 
in teatro: doppio colpo che. 
in passato, risulta riuscito so­
lo a Katharlne Hepburn, 

Conoscete Ellen Burstyn 
dall'C/litmo spettacolo di Bog-
danovich o, secondo i gusti, 
dall'Esorcista; conoscete Mar­
tin Scorsese, regista della 
nuova generazione e di evi­
dente origine paesana, da un 
film malamente intitolato 
/Imeneo 1920: sterminateli 
senza pietà. Entrambi ci sem­
brano ormai maturi per la 
commedia all'italiana. 

Alice non abita più nel Nuo­
vo Messico perche le è morto 
11 marito e. col figlioletto dt 
dodici anni, abbandona quel 
«paradiso» per inseguire il 
sogno di cantare a Monterey, 
•In California, dove è cresciu­
ta. Trova un primo impiego 
dt cantante in un bar di 
Phoenix, ma lo lascia appena 
le si rivela la brutalità del­
l'uomo, di lei più giovane, 
con cui s'è accompagnata, 
non sapendolo già sposato. 
Trova un secondo Impiego, 
questa volta come camerie­
ra di trattoria, a Tucson, do­
ve Incontra anche l'amore 
nella persona dì un rancherò 
che. forse perchè suona la 
chitarra, dopo qualche diffi­
coltà si dichiara, tra gli ap­
plausi degli avventori, dispo­
sto a seguirla a Monterey e 
a lasciarla cantare. 

Perche abbiamo detto com­
media «all ' i taliana»? Scor­
sese ha già celebrato la Lit­
tle Italy newyorkese in un 
altro film che si dovrebbe 
vedere prossimamente anche 
da noi, ma nel suo ultimo 
sembra aver appreso dal no­
stro cinema medio e dal suol 
sceneggiatori la virtù di far 
aprire bocca al personaggi 
solo per dire spirito.vaggml e 
battute. Si vedano 1 rappor­
ti, che tuttavia sono la cosa 
migliore del film, tra la ma­
dre e il figlio Tom. un oc­
chialuto Pierino che diventa 
un angelo solo quando dor­
me, perchè tiene la bocca 
chiusa; ma. quando non dor. 
me. parla come una sceneg­
giatura stampata: e Alice, 
naturalmente, non si fa pre­
gare per dargli prontamente 
la replica. 

Dalla sua, Scorsese ha un 
filo di tenerezza, di umana 
solidarietà che spesso manca 
al nostri: forse porche vive 
un mondo ancor più duTo e 
spietato, ch'egli comunque 
notevolmente addolcisce sul­
lo schermo. Gli è di valido 
aluto la Burstyn, che ricor­
re spesso alla mozione degli 
affetti, alle lacrime che as­
sicurano impieghi e simpa­
tia. Dopo esser stata « no­
minata» già due volte per 
1 film precedenti nella rosa 
finale degli Oscar, al terzo 
colpo ce l'ha fatta. Quanto 
al teatro, ha avuto 11 premio 
per la commedia che sta at­
tualmente recitando a New 
York, e che reca 11 titolo-au­
gurio: Stesjo obiettino il 
prossimo anno. 

Anche 11 secondo film In 
competizione della giornata 
veniva dall'America: Gli or­
dini, del regista-operatore ca­
nadese Michel Brault, uno 
deglt iniziatori e maestri, con 
Pierre Perrault. del «cinema 
diretto», osala dii testimo­
nianza sociale e politica, nel 
Quebec. Il titolo si riferisce 
agli avvenimenti dell'ottobre 
1970, quando In seguito a due 
sequestri di uomini politici il 
governo federale Instaurò, ot­
tenuta l'approvazione nottur. 
na del Parlamento, la leg­
ge marziale e, senza bisogno 
di mandati o altro, né di 
spiegare gli «ordini» al sot­
toposti, Inviò la notte stessa 
polizia ed esercito a perqui­
sire e ad arrestare 1 « so. 
spetti », per ristabilire l'« or­
dine » che si diceva minac­
ciato, 

Il punto è questo: dove si 
colpi, cosi all'improvviso, e 
chi? Brault ha compiuto una 
inchiesta tra una cinquanti­
na di vittime Innocenti, di 
pacifici cittadini, uomini e 
donne, strappati alle loro fa­
miglie, talvolta al loro bam­
bini, in qualsiasi ora del gior­
no o della notte; e nel film, 
servendosi di attori che di­
chiarano di recitare perso­
naggi veri, di cui dicono no. 
mi e cognomi, ricostruisce 
una sorta di « media » della 
situazione a Montreal. 

Da essa risulta, e non per 
caso, che tra gli arrestati e 
imprigionati c'erano: un sin­
dacalista militante e la mo­
glie (non importa se casalin­
ga e madre, e per nulla in­
teressata alla politicai, un 
medico che si era presenta­
to alle elezioni come socia­
lista io non importa se. na­
turalmente, era ",tato battu­
to!, una ass.jtente sociale 
molto Innamorata del suo la­
voro (e alla quale nel trat-
tempo devastavano l'apparta­
mento, troppo pieno di llbrn. 
Infine un disoccupato che sta­
va occupandosi dei pannoli­
ni del figlio, ma, avendo una 
faccia da immlgr.no e una 
barba da cospiratore, venne 
tenuto in prigione non solo, 
cerne gli altri, per due o tre 
settimane, ma anche sotto la 
continua minaccia di fucilar­
lo. Quanto a! slndnc-UUtn. 
deve ricorrere la moglie ap 
penta liberata telefonando u! 
ministro cibila Giustizili, per 
ottenere ch'egli possa rcv*U'-
.-,: .lotto scorta a rendere l'e­
stremo saluto alla salma del 

padre, deceduto durante il 
suo arresto e probabilm^ii'." 
non senza sua causa 

Gli ordini si propone e-.clu-
sivamento un compito indirci-
to: quello di analizzare 11 
sorpresa, l'umiliazione, l'in­
dignazione del cittadino ca­
nadese — magari soralme.i-
te e politicamente impegna­
to, ma tutt'altro che « rivolu­
zionario» — di fronte a un 
provvedimento che mette in 
crisi 1 suol sentimenti demo­
cratici e gli dà un fiero col­
po psicologico e ideale. Le 
prigioni non sono lo nostre 
e. come s'è visto, un mini­
stro risponde al telefono; 
ma forse questo film «alla 
canadese » non sarebbe inu­
tile che apparisse anche in 
Italia; e se vi apparisse su­
bito, qualche lume supple­
mentare al dibattito in cor­
so sull'ordine pubblico po­
trebbe anche fornirlo. 

Per quanto riguarda 11 Ca­
nada. Invece, ci sembra che 
11 fatto di non poter allar­
gare Tannisi al di là e al 
di sopra delle Impressioni ri­
cevute dalle vittime (e cioè 
all'origine degli «ordini», al 
modo come 11 subiscono co­
loro che 11 eseguono, qui ap­
pena accennato, alla circo­
stanza ancom una volta non 
casuale che venga colpita dal 
potere «centrale» la mino­
ranza di lingua francese), di­
mostri che la situazione è. se 
possibile, anche peggiore del­
la nostra, 'n quanto 11 citta­
dino è meno politicizzato e 
non esiste un movimento ope­
ralo abbastanza forte, da 
porsi In alternativa al colpi 
di testa del governo e del 
parlamento. 

Non ci si stupisca, comun­
que, della relativi abbon­
danza di temi « politici » al 
Festival di quest'anno. Se 
Cannes 1! accetta, vuol dire 
che non sono poi cosi peri. 
colosl. CU ordini, per esem­
plo, è addirittura Introdotto 
da una dlohlarazlone formal­
mente molto « democratica » 
del premier canadese Tra-
dcau. D'altronde, per vedere 
GII ordini che è in concorso, 
si deve rinunciare almeno a 
una parte del film greco O 
thtassos, che dura quattro ore 
e In concorso non è, perché 
anche il governo greco cil 
ondi non ha voluto esserne 
ufficialmente rappresentato. 
L'opera infatti, girata con au­
dacia e astuzia sotto 11 regi­
me del colonnelli dal regista 
Anghelopulos. dietro il vela­
me di una trasposizione del 
mito degli Atridl (un po' co­
me In Jancso) e di un viag­
gio di commedianti, compie 
Invece un viaggio nella sto­
ria moderna dal 1939 al '52 
(un po' come nel film alge­
rino di Ieri) che è poi una 
storia di successive dittature, 
preannundantl quella più re­
cente e più grave. 

C e si, a Cannes, un «Fe­
stival popolare del film poli­
tico », che però si svolge Inte­
ramente al di fuori del Fe­
stival ufficiale e delle sue va­
rie sezioni e, per esemplo, ha 
toccato ieri 11 tema dell'eser­
cito, oggi le lotte antlmperla-
liste (col notevole Kafr kas-
sem. del regista libanese Ala-
ouye, sugli stermini sionisti 
In Palestina) domani toccherà 
le lotte delle donne, poi 11 
tema degli immigrati e delle 
minoranze nazionali, le lotte 
operaio e contadine. 1 volti 
nascosti del capitalismo, e via 
di questo passo. Insomma, un 
altro mondo. 

Non vorremmo adesso sem­
brare eccessivi, ma qual è 
l'« altro mondo », lo « scan­
dalo» che monopolizza la 
grande sala, l'attenzione della 
critica e perfino l titoli sul 
nostri giornali? Quello del 
film belga Vose de noces (il 
titolo va riportato in fran­
cese, perché uose significa 
molte cose e nocca pure) In 
cui un uomo ha rapporti ses­
suali con una scrofa, ne ri­
ceve in dono tre porcellini, 
ma lnveco di essere contento 
li impicca perché disturbano 
il suo pasto, e provoco cosi 

I 11 suicidio della povera mam-
| ma, cui segue, ma solo dopo 

essersi a lungo cibato degli 
altrui e del propri escrementi, 

i anche 11 suicidio del padre 
I snaturato. 
j Un'operina graziosa, come 

iKblto si capisce, commentata 
da musiche celestiali e da 
tutti 1 possibili versi bestiali 
e fisiologici. La grande sala 
ha reagito benissimo, svuo­
tandosi a mano a mano che 
11 povero zoofilo si impegnava 
nel melodramma. Ma chi è 
rimasto sino alla fine, chi ha 
sorbito, per cosi dire, il calice 
sino alla feccia, dovrebbe aver 
capito che, oggi, è perfetta­
mente inutile rimestare in 
questo truogolo: niente fa più 
scandalo. Lo ."-eandalo ver­
rebbe da fuori', ed ecco per­
ché gli si serrano implacabil­
mente le porte. 

Ugo Casiraghi 
Nella foto: Ellen Burstun 

in una scena del film «^licr 
non abita più qui ». 

Nuova denuncia del PCI 

Enti lirici: il governo 
spinge verso la paralisi 
Il ministro invitato a presentare una legge di 
riforma prima della chiusura della Camera 

I compagni sen. Valeria Bo-
nazzola e on. Rubes Trlva, 
rispettivamente membri del­
le Commissioni parlamentari 
competenti per i problemi 
dello spettacolo, hanno rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

«Una serie di recenti, gra­
vi episodi hanno ancora una 
volta rivelato la pesante e 
Insostenibile situazione di cri­
si nel funzionamento e nella 
organizzazione del settore mu­
sicale, di cui lo stato di pa­
ralisi economica degli Enti 
lirico-sinfonici rappresenta li 
momento più drammatico e 
preoccupante. SI è ormai toc­
cato Il fondo di un Inammis­
sibile disinteresse da parte 
del governo, solo responsabi­
le di tale stato di cose, per 
cui è facilmente prevedibile 
che nelle prossime settimane 
larga parte del maggiori tea­
tri lirici saranno costretti ad­
dirittura a sospendere la pro­
pria attività. 

« Le responsabilità governa­
tive sono chiare e Incontesta­
bili. Il governo era Impegna­
to per legge a presentare en­
tro 11 1° gennaio 1974 una pro­
posta di riforma e di risana­
mento finanziarlo del setto­
re. A un anno e mezzo da 
quella scadenza, nessun pro­
getto legislativo è stato por­
tato in Parlamento dal mini­
stri competenti, e soltanto a 
questa Inconcepibile irrespon­
sabile disattenzione per le sor­
ti della nostra vita musicale, 
si deve se oggi le sue Istitu­
zioni sono venute a trovarsi 
in una situazione di vero e 
proprio collasso. 

« Se realmente esiste quel­
la volontà politica di risana­
mento del settore che anche 
recentemente 11 ministro Sar­
ti ha espresso In sede parla­
mentare, la sola cosa che il 
governo può fare, e prima del. 
la chiusura delle Camere per 
la campagna elettorale, è di 
presentare una legge di ri- ! 
forma per avviarne Immedia­
tamente la discussione: que­
sta è, fra l'altro, l'unica stra­
da che può garantire la con­
tinuità delle attività musicali 
e la sicurezza del lavoro per 
i dipendenti degli Enti lirico-
sinfonici ». 

I lavoratori 

delia Fenice 
sulle eventuali 

dimissioni di 

Ammannati 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 13 

Il Consiglio di azienda dei 
lavoratori del Teatro La Fe­
nice di Venezia ha Inviato 
stamane un telegramma al 
sindaco della città, nella sua 
veste di presidente dell'Ente 
lirico, invitandolo a non pren­
dere alcuna decisione in me­
rito alle annunciate dimissio­
ni del sovralntendente Luigi 
Floris Ammannati, senza a-
ver prima consultato lo stes­
so Consiglio di azienda. 

Notizie non confermate cir­
ca queste dimissioni circola­
vano già da alcune settima­
ne. Negli ultimi giorni esse 
hanno preso nuova consisten­
za, al punto che altri quoti, 
dlanl hanno dato notizia di 
una riunione straordinaria 
del Consiglio di amministra­
zione che avrebbe dovuto riu­
nirsi oggi per discuterne. Non 
risulta, peraltro, che tale riu­
nione abbia avuto luogo. An­
zi, è prevista per domani una 
presa di posizione del Con­
siglio di amministrazione a 
proposito delle notizie che 
vengono fatte circolare In mo­
do evidentemente interessato, 
non si sa bene a quali fini. 

Al di là del caso Amman-
nati, nella sua reale volontà 
di dimettersi oppure di « gio­
care d'anticipo » per strappa­
re una riconferma, appare 
chiaro che la confusione ed 
il disagio che pervadono l'am­
biente della Fenice — come 
del resto tutti gli Enti lirici 
italiani — è una conseguen­
za diretta del fatto che 11 go­
verno non si decide ad adot­
tare gli indispensabili prov­
vedimenti di riforma In que­
sto Importante settore della 
nostra v:U culturale. 

le prime 
Teatro 

L'accordo di 
Baden dopo il 

volo sull'oceano 
li Gruppo Teatro Libero di 

Bologna e all'Abaco, sino a 
domenica, con mia elaborata 
contaminazione di due te.-,tl 
brechtiani del 1!)20. Il volo | 
rtei Lindberqh o L'accoicto, I 
lapprccnturione didattica di | 
Baden (l'uno fu musicato da > 
Wci'.l. l'olirò da Hinde-mlthi; 
nel quali il razionale enlusla- ] 
smo per le latlcose conquiste 
della tecnica e della scienza, 
s.ntetizzate dalla prima tra- I 
versata aerea dell'Atlantico, I 
senza scalo, e da slmili ar­
diti tentativi, cede sensibl'.- ! 
mente il passo a una rliles. 
sione critica sulla discordan- 1 
za fra quel progresso tecnico- ' 
scientifico e la perdurante in- , 
giustizia sociale, l'oppressione ; 
di classe, l'Inimicizia dell'uo 
mo verso l'uomo. In conclu­
sione, Brecht condanna l'a- ' 
vlatore solitario ed «eroico», j 
salvando Invece 1 tre mecca- | 
nlci, oscuri coadiutori della 
impresa, esponenti di una 
umanità fraterna, solidale, li- ! 
bcrata dalla necessità della 
violenza, capace anche dì vin­
cere l'angoscia della morte I 
dell'individuo nel nome di un 
destino collettivo. Temi di 
grande peso e risonanza, che 
ritroveremo nelle opere della 
maturità dell'autore: basti 
pensare al Galileo. 

Adattatore e regista. ' Ar­
naldo Picchi situa la geome­
trica lucidità dell'apologo In 
un clima ombroso di cabaret 
d'epoca, riprodotto peraltro 
con molta raffinatezza: lo 
stesso «numero» del cloum 
è proposto più nel modi sotti­
li, allusivi, d'un sofisticato 
varietà che In quelli vistosi e 
chiassosi del circo. Una de­
formazione di vago stampo 
espressionistico si avvicenda 
tuttavia con procedimenti 
«straniant!» (uso di masche­
re, gestualità da teatro orien­
tale): espliciti questi ultimi, 
nella pacata freddezza del 
Corifeo (che assorbe anche il 
Coro e la Follai, Incarnato 
dallo stesso Arnaldo Picchi. 
Nell'Insieme, uno --peltacolo 
ragguardevole, che mira a 
esemplari illustri (noi vi ab­
biamo avvertito la spiccata 
influenza di Patrie? Chére.HU) 
con povertà di mezzi materia­
li, ma con intelligenza e ta­
lento: anche se un tale ap­
proccio al Brecht «didattico» 
ci sembra alquanto azzardo­
so, cali altri interpreti, oltre 
Il già citato, sono Blinca P.-
razzoll. Roberto Picchi. Clau­
dia Palombi, Sergio Bini. Al­
la «prima», pubb'ico piutto­
sto scarso, ma partecipe e 
plaudente. 

ag. sa. 
Cabaret 

Nove volte 
su dieci più una 
Sono soltanto tre I «Glai-

cattlvi » che, sul palcoscem-
nico minimo del Teatro De 
Tollis. presentano 11 loro spet • 
tacolo di cabaret. Due uomi­
ni e una donna, una forma-
zlone-tlpo cioè per 11 piccolo 
teatro, I quali danno vita ad 
una sorta di rappresentazione 
svagata e, anche se non par­
ticolarmente originale nelle 
formulo adoperate e nel te­
mi toccati, divertente. 

Punto di partenza del gio­
vani attori — Paolo Nativi. 
Athlna Cenci e Alessandro 
Benvenuti, di quest'ultimo 6 
anche 11 testo — è 11 « non­
senso» quotidiano, la scioc­
chezza gratuita della realtà 
d'ogni giorno, portata aliv-
superazione da una lun-:R 
consuetudine al bombarda­
mento del « caroselli »: un 

mondo che si dtsin.ma e per­
de il senso delle parole, :.-
ducendo tutto ad una recita 
a.viurt.1 e parossistica. Sonj 
C0.-.1 .i-vsurde e ij.irossistijh» 
le cont.nue oanq dei tre 
« Gianiattiv. » venate d'un 
vago sapore surreale, spazia­
no a cclplre 1 miti e i riti 
della .( società dei consumi ». 

Non c'è n.Uuralmenic om­
bra di tragicità In tinta la 
rappresenta/ione soliamo 
qualche momento di riiless!')-
ne suggerisce l'intento critico 
dell'autore, ma subito un 'a/.-
/o. come ii.i colpo di spugna 
ben assestato, cancella t u f o 
via. Sono parodie della *-
stra peggiore letteratura. g'O-
chi con le irasl f.Ute della 
consuetudine giornaliera, can­
zoncine, balletti, C^ÌC s) sus­
seguono senza sosta. Slegati 
quanto basta, i vari eplsoal 
si raccordano fra loro con un 
filo sottilissimo e ironico, ''h.' 
la regia di Sergio Clulll -io-
sre a tenere sufficientemen­
te teso Applausi durante f 
dopo lo spettacolo, che si re­
plica per UIH decina di giorn'. 

Rai yj/ 

controcanale 

g. ba. 
Canzoni 

Gilbert Bécaud 
O-spiie del «lunedi mubim-

h « del Teatro Sìst.na e sta 
Lo. l'altra aera, Gilbert be 
c.<uci. non e il .suo un no'iie 
Inflazionato come quello Ci 
A/..mvour, ma eonic^sumo •* 
idea di riascoltare ancora con 
il languido umore e l'enfa­
si di sempre Kt mainiev.ant 
oppure L'important c'est la 
rose, ncn ci sembrava poi 
troppo entusiasmante. 

Invece quei simpatl;o 
«trombone» di Hècaud è sta­
to Questa volta prodigo e: 
sorprese, tutte piacevoli. SI 
e presentato sul palcoscenico 
con nove giovani strument­
ati che sembravano gli aitan­
ti eroi deìla leggendaria or­
chestra di Glenn Miller, e 
ha dato vita ad un euforico 
show: motivi nuovi Uirmati 
Li uran parte da quel se;>s:-
bile compositore che è Pierre 
Delanoe, alter ego, dì tanti 
chansonnier lranccsl, compre­
so Serge Reggiani) e vecchie 
canzoni rivisitate con garbata 
ironia. In sostanza, il eantan-
te Bécaud ha finito col dileg­
giare, sempre quell'appassita 
retorica che 6 stata compo­
nente primaria del suo « per­
sonaggio» oggi costretto *ra 
le quinte per lasciare 11 passo 
ad un nuovo Beeaud, non olu 
disposto a mettere in scena 
tristemente se stesso. 

Lo sp-tlacolo sinceramente 
anticonvenzlonale — costrui­
to al ritmo di gags Improvvi­
sate e fuggevoìi invenzioni co­
reografiche, come un omag­
gio al musical — ha pian 
piano conquistato l'esultante 
risposta del pubblico, che in 
un primo tempo aveva mo­
strato di non gradire cer­
to nuove proposte di Bècaud 
considerate forse troppo «au­
daci ». Tra queste 11 « lamento 
di Aquila Nera » ultimo ;-uper-
htlte di una llcra tribù di pel­
lerossa, deciso a vendicarsi 
del soprusi subiti dal cosid­
detti «americani» dì og^l. 
Renderà orbo Rockefeller con 
un dardo acuminato. 

LA KINK DKL TKU/Xt 
RKICH - - Con I t'ntu.-iabitia'. 
te ì>ei/uenza della squadra dt 
soldati sovietici che punita lik 
bandiera rosta sulla cupolu 
del Reiclwtag e le fa monili 
me iwinaoim dcHc bandiere 
naziste trascinate nella poi 
Vere dell'Annata linosa s.< è 
covellina la seconda ed ulti­
ma puntata del documenta­
rio L'ultimo assalto, dedicata 
alla battaglia di Berlino An­
che questa puntata troiata 
il suo punto di fona nel ma­
teriali* documentario, prove 
mente m buona mirtr daali 
archivi d> Stato dell'URSS e 
finora medito in occidente. 

Immagini spesso terribile, 
che davano anche flavamen­
te ti t>enso della tempesta ri\ 
ferro, di fuoco e di terrore 
che spazzo IT.uropu lino al­
l'ultimo, nella seconda aurr 
ra mond'ale- pensiamo ai 
brani efie documentavano 
l'inferno dei lager nazisti', 
tante lolte veduti al cinema 
r ni televisione e oant volta 
più aqqliiaccianti nella lo>o 
testimonianza ; pensiamo alle 
sequenze dei combattimenti 
dell'Annata Rossa nelle citta 
tedesche, una ininterrotta 
teoria di rovine da conqui­
stare metro dopo metto tia 
le fiamme e il fumo deoli in­
cendi e delle granate Di tan­
to in tanto, il remata Fat­
tori, che curava la parte 11-
uva del docvmentano, ha fer­
mato qualche inquadratura 
KUI video; e, forse, ,\«rrhhc 
utato utile conferire a que­
sto espediente una logica ed 
una regolarità, perche parec­
chie delle immagini avrebbe­
ro meritato di essere osser­
vate a lungo e meditate. Due 
esempi per tutti. La sequen­
za nella quale v vedeva un 
polacco scagliarsi a pugna te­
so contro i prigionieri tede-
sdii re già netta ncors-a pun­
tata avevamo visto una don­
na francese sputare addosso 
agli ex occupanti)' dramma­
tica espressione dell'odio fu­
ribondo che il dominio nazi­
sta aveva radicato nelle popo­
lazioni; i volti piangenti dei 
bambin*-soldati tedeschi fi­
la vigilia del'a d'sfatta; sin­
tesi delle storture profonde 
che un regime reazionario (ti 
massa può determinare nel-

• ! un 7>'o di un popolo 
\ J' commento d> Vecchiaia, 
I pur essendo questa volta più 
I vivace e partecipe, ha fatto 
\ ancora supiattutlo da scorta 
l alle nnmaginr e. data l'im-

pr.-fazione acncrule del prò-
Qiumina. non '"era da aspet­
tai si di più, d'altronde. 

E tuttaiia, anche in questa 
puntata saicbbc stato possi­
bile e utile accentrare il di­
scorso attorno ad alcuni nodi 
e tentare un'analisi: m par 
licolatc, avrebbe meritato d' 
ewerc discussa la questione 
del clima politico che già co 
mniciuvu ad aleggiare in que­
sta fase finale della guerra 

| in Euiupa. Gli elementi per 
un'analisi c'erano, in quel 

' che abbiamo visto: si pensi 
i aah accenni al desiderio di 
t Churchill di accelerare l'uvan 
, zatu vaso la Germania, per 

pi ecedere :n qualche modo i 
sovietici: si pensi ai tentativi 

I dei generali hitleriani di fir-
\ mare una pace separata con 
j le potenze capitalistiche; gt 
I pensi al dramma dei prò tu 
\ ah', indotti dalla furiosa propa-
I panda naztsta, che agitava lo 
] spettro della deportazione m 
I Siberia, a fuggire dinanzi al-
I l'Armata rossa Liberatrice 
I (immagini che. per qualche 
I icrso, ricordai ano le altre. 
, recentissime, dei profughi 
j sudviPtnamiti indotti all'oso-
, do dalla cinica propaganda di 
| Thieu e degli imperialisti 
\ americani). 

C'erano qui alcune delle 
fondamentali premesse della 
situazione che, appena un pa­
io d'anni dopo la fine del 
conflitto armato, avrebbe ge­
nerato, sulla bave dell'antico­
munismo e della logica im­
perialista, la rottura dell'al­
leanza antifasciita e la «guer­
ra fredda ». Quanto quella 
prospettiva fosse già nei prò-
getti dei gruppi dominanti 
delle notenze capitalistiche e 
quanto fosse, invece, lontana 
dalle menti e dall'animo del­
le masse, lo testimoniavano ' 
le immagini degli incontri tra 
soldati americani e sovietici 
sull'Elba • abbracci gioiosi e 
commossi che esprimevano la 
invincibile tendenza dei po­
poli alla fraterna solidarietà. 

-• e-

d. g. 

Il Canzoniere 

del Lazio al 

Folkstudio 
Questa sera, alle 22. 11 Folk-

studio ospita un unico straor­
dinario recital del Canzonie­
re del Lazio, uno tra 1 primi 
gruppi che ha introdotto nel 
panorama della musica po­
polare Italiana l'originale rie-
laborazlonc del modi espres­
sivi della tradizione. 

E' in corso di stampa il n. 3 di 

POLITICA 
ED ECONOMÌA 

l i fascicolo contiene un editoriale (li (Jiorgio Amendola ed e 
dedicato a 

UN BILANCIO 
DELL'ESPERIENZA REGIONALE 

Articoli e giudizi di: Bassetti. Ciofl. Conti. Vanti. G. Ferri, 
Ferrari Aggradi. Labriola. Lagone La Torre. Luwardi. Par­
rà vici ni. Rossi Dona, Scarpa. Tamburrmo. Tnva. Zangrcri. 
Altri articoli di Arata, Colombo. Gallico, Leonardi. 

oggi vedremo 
INTERVENTO CHIRURGICO 
(2°, ore 16) 

Le fasi di un'operazione chirurgica al cuore saranno 
trasmesse, in ripresa diretta e iuori programma, questo po­
meriggio in TV. Si tratta della prima telecronaca de-1 geneTc 
che viene renliz^ata in Italia: l'intervento sarà portato a 
termine nell'ospedale «San Camillo» di Roma da un'equipe 
guidata dal professor Chidlchìmo. 

ALCUNE AFRICHE (1°. ore 20,40) 
Va in onda stasera la terza puntala del documentario 

realizzato da Andrea Andermann e Alberto Moravia. Da Ban. 
gul. capitale delia Repubblica Centi-africana, la troupe tele­
visiva si inoltra verso l'interno, alla ricerca dei pigmei che 
vivono ancora nella grande loresta: poche migliaia di in­
dividui dispersi In un territorio vastissimo. 

LA CIOCIARA (2", ore 21) 
Il ciclo dedicato a Vittorio De Sica prosegue oggi con 

La ciociara, il film che 1! regista ricavo nel 1960. con la con­
sueta ed essenziale collaborazione di Cesare Zavatttni sce­
neggiatore, dall'omonimo romanzo di Alberto Moravia. Su-
perpremiato — a Hollywood, a Cannes — La ciociara non e 
certo un titolo nuovo per i telespettatori. Interpretato da So-
phla Loren. Jean Paul Belmondo. Raf Vallone. Eleonora 
Brown. Renato Salvatori. Carlo Ninchl. Pupella Maggio. Vit­
torio Caprioli e Andrea Cecclii, « questo grande spettacolo 
popolare» è stato infatti presentato In TV più volte e con­
tribuisce certo a rendere alquanto scontato l'omaggio tele­
visivo al cineasta scomparso. 

Non hai visto 
Milano 
se non sei stato 
sui laghi. 

Basta un pomcnegio, o un 
week-end, e da Milano 
raggiungi facilmente luoghi 
incantevoli: ti verrà voglia di 
fermarli più.a lungo in 
Lombardia. Appena fuori 

fai una gita sul lago di Como. 
Accanto ai tanti ricordi 
manzoniani, trovi antiche ville, 
grandi parchi e tipiche 
locande.E che ne dici di una 
gita in barca sull'ombroso e 
tranquillo lago d'Iseo? Da lì, 
se ti interessano le tracce del 
passato, raggiungi facilmente 
la Valcamonica: le sue colline 

Milano non è soltanto un centro d'affari: è il centro di 
una regione tu t ta da visitare. Laghi, fiumi, monti , 
capolavori artistici, castelli, piazze, da Milano 
si raggiungono facilmente in qualunque^ 
direzione. La prossima 
volta che vieni a 
Milano, ricordati: 
non conosci Milano ' 
se non conosci 
la Lombardia. 

lente in qua lunque^— 

Milano, verso Pavia, l'Oltrepò 
e famoso per i pregiati 
vini e perle specialità 
gastronomiche. E' d'obbligo 
poi una visita alla policroma 
Certosa di Pavia con l'abside 
romanico-lombarda e con lo 
splendido chiostro. 
Se vai sui laghi, non trascurare 
l'affasi.mante penisola Ui 
Sinnionc con fc grotte di 
Catullo. Oppure, più vicino, 

Jp» 
r^v-, ir-',/ 
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sono disseminate di rocce con 
graffiti che risalgono a 
migliaia di anni fa, quando i 
Carmini abitavano questa 
lunga e fresca vallala. 
A mezz'ora da Milano c'è 
Bergamo: l'indimenticabile 
Piazza Vecchia di Bergamo 
Alta segna il centrodiunacittà 
fatta di strette contrade e di 
angoli artistici. Vicinissima a 
Milano è anche Varese, con le 
sue ville e 1 suoi laghi. Mantova 
e Cremona sono due tra le più 
belle città del nord Itaha.con le 

loro piazze e i musei, con i 
palazzi dei Gonzaga a Mantova 
e il magnifico Duomo a 
Cremona. Se hai voglia di aria 
fresca, infine, vai verso la 
Valtellina: avrai anche 
occasione di assaggiare piatti 
e vini speciali. 

• « ^ R > - ! - > # -' 
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\ 
La Lombardia è da vedere. 

REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano • Bergamo . 
Brescia - Como - Cremo- / . . 
na • Mantova • Pavia / ,, 
Sondrio - Varese s ,.-'' 
o alle agenzie . ••'' 
di viaggio. / > 

programmi 
TV nazionale 

/ 
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10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14,00 
14,15 
16.00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« Serie speciale sul­
l'artigianato» 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Le straordinario sor­
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV del ragazzi 
« La grande barrie­
ra: recupero perico­
loso » 
Telefilm. 
« L'avventura dei 
messaggi « 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7, 
8. 12, 13 , 14, 15, 17, 19 , 2 1 , 

2 3 ; 6i Mattutino musicale; 6,25! 
Almanacco; 7,1 Ot I I lavoro os­
ai; 7,23i Secondo mai 7,4Si 
tori al Parlamento: 8,30t Le 
canzoni del mattino; 9; Voi 
ed lo; 10: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11,30: Un disco per 
restate; 12 10: Ouarlo pro­
gramma; 13,20t Giromiltei 
14,50i L'altro tuono; 14 ,40: 
Il velo dipinto; 15,10; Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05i FHorlitUmoi 17,35: 
Proyrftmma per I rngaizi; 
18,03: Musico in: 19,20: Sul 
nostri mercati; 19 ,30: Musica 
7; 20,2Oi Andata e ritorno; 
21,10: Giona; 22.45: Gli ar­
chi di N. Candler; 23: Oggi j 
ol Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orci 0 .30 . 
7.20. 8 ,30. 0.30, 10.30, 11,30, 
12 ,30 , 13 .30 , 13,30, 16 .30 , 
16 .30 . 10,30. 22 30; Ci II mol-
tintere- 7,30 Buon v a«}<)io; 
7,40: Buongiorno: 8,40: Come « 
porche: 8,55- Calieri» del me­
lodramma; 9,3S: Il velo dinin-

18,45 Sapero 
19,15 Cronache Italiane 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Alcune Afriche 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16 Intervento chirurgico 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della aera 

Mucche d: Franz 
Schubert. P iana ta 
Nino Rossini. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 

Vittorio De Sica 
•J. LA ciociara » 
Film. 

to; 9,SS: Un dite e» per l'este­
te; 10 24: Una poesia al gior­
no; 10,39i Dalla vostra parte) 
12,10: Trasmissioni regionali, 
12 ,40: Un disco per l'estatei 
13 ,35: lo la so lunga, • voi?i 
13,50: Come a perché; 14; Su 
di girl; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 1S: Punto Interroga­
tivo, 15,40: Cerare), 17 ,30: 
Speciale GR; 17 ,50: Chiamale 
Roma 3131i 20i II convegno 
dei cinque; 20 ,50: Supersonici 
21,39: to la so lunga, e voi?; 
21 ,40: Popoli; 22 ,50: L'uomo 
della notlo. 

Radio 3" 
ORE 8,30t Progression, 8,4 51 
Concerto di apertura; 9 30; La 
radio per le scuole; 11,40: Due 
voci, duo epoche; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13; La 
Musica nel tempo; 14,30; IIn­
termezzo; 15,15: Le sintonie 
di F. J. Haydn; 16: Avanguar­
dia; 16 ,50: Poi Ironisti mai 
17,10: Music» leggera-, 17,25; 
Classe unica; 17,40; Musica 
luon schema; 18,05: ...E via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong, 
1 8 , 4 i : Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto della sera: 211 Gior­
nale del terzo; 21,30; L'Inter­
pretazione delle sintonie di G. 
Mahier. 
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